
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE 31/01/2023 

 

Il giorno 31/01/2023, alle ore 19.00 si riunisce il Consiglio pastorale. Sono presenti: 

don Carlo Occelli (parroco), don Michele, Alessandro Pirola, Piero Ballauri, Simone Oggero, Francesco Regolo, 

Davide Ribotta, Elisa Armando, Laura Caniggia, Paola Gallizia, Caterina Brizio, Anna Racca, Roberta Locascio, 

Pasquale Conversa, Pauline Kpaki, Annalisa Salvagno, Vittoria Borghetto, suor Rita Divora, Gigi Cavallera, 

Chiara Bernardi. 

Si inizia il confronto secondo l’ordine del giorno: 

1. Preghiera e aggiornamento lavori. 

2. Gestione tempio con cripta aperta 

3. Avvio procedimento con la diocesi 

4. Attenzione ai legami nei gruppi 

5. Rinnovo consiglio pastorale 

6. Mettere a tema i giovani 

7. Catechesi quaresimali 

8. Varie ed eventuali 

 

1. Aggiornamento lavori  

Si prende visione dei lavori svolti fino a questo momento: costruzione del muro dietro l’altare con 

bussola di passaggio verso la cappellina, rimozione delle balaustre. Ancora da attuare: spostamento 

del tabernacolo a destra dell’altare, ambone e seduta per il celebrante di fronte ai due pilastri a 

lato dell’altare. Si richiede di coprire con un tappeto o della moquette lo spazio lasciato libero dalle 

balaustre che non è stato possibile ricoprire con piastrelle dello stesso tipo del pavimento.  

I lavori si svolgeranno nelle prossime due/tre settimane. 

 

2. Gestione tempio 

Restano da definire alcune questioni: chiudere o lasciare aperto il tempio quando la cripta è 

aperta? Dove sistemare la statua della Madonna? 

Si decide di far fare una nuova statua in legno della Madonna del Cuore Immacolato da sistemare 

nella cripta; il tempio sarà chiuso durante la settimana nel periodo invernale. 

 

3. Avvio procedimento con la diocesi 

Saranno valutati con la commissione liturgica diocesana e con l’architetto un paio di progetti per 

rendere la cripta proprio diversa da come è ora o per inserire solo piccoli aggiustamenti, ma 

lasciare sostanzialmente invariata la disposizione attuale. Tale decisione sarà da prendere con 

calma, con attenta valutazione delle priorità. Intanto si possono iniziare a coltivare sogni.  

(Siepe? Toglie apertura alla città e al creato? È possibile rendere più intimo e caldo il luogo? Legno 

al posto del cemento?). 

 

4. Come nei gruppi è stata attivata l’attenzione ai legami? 

Catechiste: all’incontro con don Ocio (molto bello e stimolante) è seguita una maggiore attenzione 

a piccoli gesti di contatto (messaggi, telefonate)  

Gruppo zero: si sono formate coppie di famiglie che si conoscono poco e ciascuna coppia ha creato 

un momento di condivisione (cena, pomeriggio insieme). Bella occasione di conoscenza e 

approfondimento legami. 



Caritas: dopo incontro con don Ocio, decisione di creare occasioni di incontro tra i membri del 

gruppo (cena condivisa) 

San Vincenzo: Lettura e condivisione della lettera di don Ocio e decisione di creare occasioni e 

momenti di attenzione verso persone sole. 

 

5. Rinnovo Consiglio pastorale 

In ciascun gruppo bisogna scegliere un rappresentante, nuovo o come conferma. 

Dal prossimo consiglio possono partecipare i nuovi rappresentanti, insieme a chi lascia l’incarico. In 

ogni caso il nuovo Consiglio si riunirà il 18 aprile. 

Viene sottolineata ancora una volta la necessità di avere rappresentanti di diverse fasce di età, a 

partire dai giovanissimi e giovani, anche se non sarà semplice trovare la modalità e i tempi adatti al 

loro inserimento. 

 

6. Questione giovani 

Si apre un confronto sulla questione portata negli incontri precedenti, riprendendo le sollecitazioni 

emerse. C’è l’esigenza di riflettere su questo ambito, sui giovani presenti in comunità per arrivare a 

una comunità che respiri con i giovani. Le esperienze estive permettono di accogliere un numero 

molto elevato di giovani, giovanissimi, ragazzi, bambini e si ritiene importante interrogarsi e 

confrontarsi sulla portata e sulla forza di questi momenti e soprattutto di questi protagonisti della 

nostra vita di comunità 

Dopo un dibattito, in cui tra il resto ancora si ribadisce come sarebbe importante confrontarsi 

direttamente con i giovani e giovanissimi, con modalità e tempistiche a loro consoni, si decide di 

prevedere un confronto con chi ha gestito e seguito il progetto Giovani in contatto per una verifica 

e valutazione del progetto, quando questo sarà concluso o vicino alla conclusione (fine anno?). 

Inoltre si decide di iniziare a pensare ad un’assemblea parrocchiale su e con i giovani, nel prossimo 

anno pastorale. 

 

7. Catechesi quaresimali 

 

Ci saranno quattro appuntamenti, il mercoledì sera (più la Via Crucis cittadina ultima settimana), 

sempre nell’ottica dei legami, quindi guardare la passione per vedere come Gesù si gioca la 

questione legami in questi momenti drammatici. I legami scelti sono quelli di Gesù con Giuda, 

Pietro, Pilato, i discepoli. Non sono ancora definiti i relatori. 

 

Si ritiene necessario creare un’equipe che si occupi delle catechesi, principalmente per contattare 

per tempo i relatori scelti. Si propone di affidare questo compito all’equipe comunicazione. 

 

Si ripropone la questione del coinvolgimento degli anziani nelle catechesi; don Ocio fa presente che 

da febbraio a maggio è previsto per gli anziani un percorso di incontri dedicato, come giovani di ieri. 

Si propongono comunque un paio di incontri a loro dedicati, che si svolgeranno probabilmente in 

cripta, nel pomeriggio, in preparazione alla Pasqua, tenuti da don Michele. 

 

8. Varie 

Situazione economica 

Un lascito, le generose offerte dei parrocchiani ed il contributo della diocesi per il lavoro del tempio 

hanno permesso di saldare i debiti che c’erano ed avere un attivo importante.  

Lo scorso anno c’è stato un aumento non troppo significativo per il riscaldamento, mentre il 

prossimo anno potrebbe essere più impegnativo, si spera che scendendo in cripta si riesca a 

recuperare qualcosa. 



Ora saranno da pagare i lavori di Argentera (letti, infissi, esterni) per i quali sono arrivati comunque 

o arriveranno contributi di banche e fondazioni. 

Si sta valutando il cambio di tutti gli infissi della parrocchia, sfruttando la possibilità di un contributo 

di spesa del 40%. 

 

 

Alle 22.20 si conclude l’assemblea. 

 


